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Accordo Pd-Fi-Lega: superato il bicameralismo perfetto. Ripristinata l’immunità parlamentare per
gli eletti.Senato, partita chiusa non sarà elettivo e avrà 100 membri

 ROMA «Il Senato non sarà elettivo. Infrastrutture, energia, commercio con l’estero, promozione turistica
sono materie che passano dalle Regioni allo Stato, il Cnel viene abolito, le indennità dei consiglieri
regionali diventano come quelle dei sindaci. Si tratta di un ottimo punto di arrivo». È un Renzi ovviamente
soddisfatto quello che parla ai suoi. Le riforme sono a un passo e il premier è «generoso». «La Lega adesso
prova a mettere la sua bandierina, facciano pure», dice nel giorno del rush finale. Stop al bicameralismo
perfetto; ridefinizione della divisione delle competenze tra Regioni e Stato; introduzione di un Senato
composto da 100 senatori che non dà la fiducia al governo, la quale invece sarà prerogativa della sola
Camera. È l’impianto della riforma costituzionale che emerge dall’accordo tra maggioranza, Lega e Fi.
Dopo le ultime «limature» i relatori Anna Finocchiaro e Roberto Calderoli hanno depositato gli
emendamenti che recepiscono l’intesa. Camera: è la sola titolare del rapporto di fiducia con il governo ed
esercita la funzione di indirizzo politico, la funzione legislativa e di controllo del governo. Senato: in prima
battuta esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Non dà
la fiducia al governo. 100 senatori: l’assemblea di Palazzo Madama sarà composta da 100 senatori, anzi di
95 più 5: i primi eletti dai Consigli regionali in rappresentanza di Regioni e Comuni, i secondi nominati dal
presidente della Repubblica (tra questi rientrano gli attuali senatori a vita). Tra i 95 «territoriali» 74 sono
scelti tra i consiglieri regionali, gli altri 21 tra i sindaci . Ogni Regione eleggerà un numero di senatori in
proporzione al proprio peso demografico. L’intesa non scioglie il nodo del metodo di elezione, rinviando a
una successiva legge ordinaria. I senatori decadono nel momento in cui decade l’organo in cui sono stati
eletti (Comune o Regione). Ciò vuol dire che il Senato sarà rinnovato mano a mano che si rinnoveranno le
assemblee territoriali. Poteri Senato: le leggi sono approvate dalla Camera. Entro 10 giorni il Senato, su
richiesta di un terzo dei suoi membri, può chiedere di esaminarle, proponendo modifiche entro 30 giorni.
L’ultima parola è però della Camera che decide entro altri 20 giorni. Per le leggi che hanno impatto su
Regioni e Comuni la Camera deve pronunciarsi a maggioranza assoluta in caso di richiesta di modifiche da
parte del Senato. L’assemblea di Palazzo Madama ha anche poteri di controllo sull’attuazione delle leggi,
delle politiche pubbliche e della Pa. Torna l’immunità parlamentare: confermata anche per i senatori
l’immunità parlamentare che copre i parlamentari da arresto, intercettazioni, perquisizioni. Elezioni del
presidente della Repubblica: verrà eletto dai 630 deputati, 100 senatori e da tre delegati di ciascuna
Regione (scelti con principio di parità di genere). La Camera eleggerà tre giudici della Corte costituzionale
e il Senato due. L’accordo riscrive il Titolo V della Costituzione, che definisce i poteri dello Stato e delle
Regioni. Tornano di competenza esclusiva dello Stato materie come produzione, trasporto e distribuzione
nazionali energia, le grandi reti di trasporto. Legge elettorale: prima di far entrare in vigore una riforma
elettorale la minoranza parlamentare potrà chiedere un giudizio di legittimità preventiva della Corte
costituzionale. Il governo può chiedere alla Camera di approvare entro sessanta giorni un suo disegno di
legge.
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